
ISMEMORATO agg. 

 

1. ՙche non prova interesse o attaccamento o non dà importanza a quanto pure ne avrebbe; 

indifferente, noncurante; tardo, ottuso՚ 

– LIV.30: «I' ti conosco libero, e none ismemorato; che se ttu l'ài, ella sia di sentimento chome m'è detto, credo
1
 che 

insieme arete consolazione». 

– LXVII.73: «che gl'è la Lesandra, che quando à bisogno di richucire la gamurra, si mette la cioppa in sulla chamicia 

tanto che ll'è racconcia. Sicché, sendo el bisongno suo grande, i' non so giudichare quello si faciessi. Pure avendo 

qualche aviamento di guadangno, e' starè meglo che sanza; e non è ismemorato,
2
 e teme vergognia». 

 

Frequenza totale: 2 

ismemorato Freq. = 2; LIV.20; LXVII.73. 

 

Corrispondenze. S. Bernardino da Siena, F. Scarlatti, Tansillo (cfr. GDLI § 2). 

 

                                                           
1
 credo è aggiunto nell'interlinea superiore. 

2
 Nel ms.: isuemorato. 


